
PAG. 47 e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t à /sabato 29 maggio T971 

La conferenza della CGIL, CISL e UH al palazzo dei congressi dell7 EUR 

L'UNITA DEI LAVORATORI PER UNA NUOVA POLITICA 
per l'occupazione e lo sviluppo del Sud 
Sono presenti novecento de legat i e qualif icate rappresentanze dei partiti e de l le organizzazioni di massa — Compongono la dele­
gazione del PCI i compagni Longo, Reichlin, Chiaromonte e Pegg io — La relazione di Scalia a nome de l le tre Confederazioni 

Convegno a Roma 

Statìstiche 
manipolate: 

De Meo 
si difende 

Nell'aula magna dell'Istituto 
di Statistica si è aperto ieri 
un convegno strettamente ri­
servato agli invitati — quasi 
tutti esperti, con l'eccezione 
di qualche giornalista ed e-
sponente di partito — sulla 
« Informazione statistica in 
Italia » organizzato insieme 
dall'ISTAT e dall'Istituto per 
la programmazione economi­
ca. Si è tentato di dare una 
impostazione tecnica al con­
vegno, ma fin dalle prime bat­
tute è emersa la sostanza po­
litica del problema. Il presi­
dente De Meo. che ha diretto 
l'ISTAT non da esperto ma da 
fazioso esponente della DC, ha 
puntualizzato le sue posizioni 
fin dal discorso d'apertura: 
1) gli «utenti dei dati», dai 
sindacati alle organizzazioni 
sociali, agli enti territoriali, 
possono « collaborare » alla 
raccolta dei dati, non « parte­
cipare» alla gestione dell'Isti­
tuto; 2) l'ISTAT deve dipen­
dere dal potere esecutivo, non 
dal Parlamento o da altre rap­
presentanze, ed a questo scopo 
il De Meo ha distribuito un 
opuscolo per dimostrare che 
« in tutto il mondo si fa co­
si » dal che deriverebbe che 
dobbiamo far lo stesso in Ita­
lia; 3) per le Regioni, si può 
ammettere il coordinamento 
ma non l'autonomia. Natural­
mente De Meo ha respinto le 
accuse circa la manipolazione 
delle statistiche anche se. di­
fendendo il carattere centra­
lizzato ed autoritario dell'Isti­
tuto, lia finito con il legitti­
mare qualsiasi accusa: chi non 

%vuole il controllo dell'opinione 
-pubblica ha qualcosa da na-
«condere. poco o molto 

Il ministro del Bilancio, on. 
iGiolitti, ha detto di avere 
{un'opinione diversa sulla fufè< 
'zione dell'ISTAT, in quanto 
.l'informazione statistica è de­
stinata a tutti i cittadini — 
jche ne devono trarre elemento 
(di giudizio e, in un numero 
>empre più ampio di sedi.' di 
: decisione politica. Cautamente 
Giolitti ha quindi ammesso 

Jche le Regioni, In quanto or­
igani decentrati dello Stato, 
possono raccogliere ed eia ba­

rrare in modo autonomo 1 dati 
;statistici. Il ministro, tuttavia, 
[ha voluto difendere l'operato 
dell'ISTAT affermando che 

,l'opinione pubblica fi] nostro 
giornale, in particolare) avreb-

4be dato dimostrazione di * i-
persensibilita » nel protestare 

'per il fatto che la produzione 
Industriale del 1969 venne sot-

itostimata di oltre 500 miliar­
di, poi « recuperati » nelle sta­

tistiche del 1970, ed il reddito 
.nazionale del 1970 a sua volta 
«presentato come inferiore di 
un punto al reale. Si tenta 

,in tal modo di rovesciare le 
.carte: chi ha usato di questa 
: manipolazione, contro i Iavora-
;torl, se non il governo ed il 
• padronato? In ogni caso, il ri­
medio è semplice, e si trova 

. nella democratizzazione degli 
organi di gestione e direzione 

! dell'ISTAT. a tutti i livelli, 
; argomento questo su cui il mi-
'. nistro del Bilancio — a quanto 
. pare — non ha ancora deciso 
; quale posizione prendere. 
, Intanto le statistiche conti-
; nuano a mentire, stranamen-
: te sempre a senso unico. Lo 
; on. Giolitti sta facendo una 

campagna sulla « congiuntura 
j critica » in base a dati che Io 
[ stesso consigliere economico 
j del presidente del Consiglio, 
- prof. Ferdinando Ventriglia, 
! ha contestato nello editoriale 
*• del « Mattino » di giovedì. 
; Ventriglia si chiede come è 
'. possibile che la produzione 
( industriale sia diminuita in 
; un trimestre, quello gennaio-
; marzo, durante il quale le im­

portazioni aumentano del 16 
- per cento e le esportazioni 
• <20 per cento della produzio-
I ne industriale) del 17 per cen-
; to. L'importazione di materie 

Ì)rime è in forte aumento: che 
e industrie acquistino queste 

) materie per tenerle ferme nei 
5 magazzini? Anche ieri l ISTAT 
• ha fornito dati su una ridu-
• zione del 2,6 per cento della 
'. produzione in aprile. Ma que-
i sti non concordano ancora 
; una volta con altri indicatori 
{ economici. 
i L'incertezza dei dati ha scre-
i ditato l'ISTAT e. alla lunga, 
; screditerà anche quei pro-
. grammaton che intendono 
j servirsene così com'è. Perciò 
( è necessario andare ad una 
. riforma. II PCI sta elaboran-
; do un progetto di legge, che 
• sarà messo a punto in rn 
• incontro nazionale fissato per 
. 11 23 giugno. Anche 1 consi-
; gli regionali si stanno muo-
: vendo. La Giunta toscana ha 
• votato una risoluzione nella 
f quale chiede la partecipazione 
. di Regioni, Province e Comu-
: ni alla raccolta ed elabora-
• zione di dati, ognuno nel suo 
! ambito e per le proprie esi­

genze. L'unità sarà assicura­
ta dalla fissazione di una me­
todologia unitaria nazionale. 
Le competenze statistiche del­
le Camere di Commercio de­
vono essere trasferite alle Re­
gioni. Il decentramento sarà 
già un elemento di demo­
crazia; l'altro dovrà interve­
nire affidando la direzione del-

f, l'Istituto a rappresentanze non 
aolo del governo ma anche 
fai Parlamento e delle orga* 

oni sociali. 

Sono più di 115 mila 1 lavo­
ratori che hanno assicurato la 
loro presenza alla manifesta­
zione che si svolgerà domani 
nelle strade della capitale. 
Quando è stato dato questo an­
nuncio i novecento delegati 
che prendono parte alla con­
ferenza unitaria indetta dalla 
CGIL, CISL e UIL sul tema 
« Una nuova politica economi­
ca per lo sviluppo del Mezzo­
giorno le riforme e la piena 
occupazione » che si è aperta 
ieri a Roma si sono levati in 
un significativo applauso. E' 
anche questo il segno che gli 
obiettivi che si sono proposti 
le tre confederazioni quando 
hanno promosso la conferen­
za e la manifestazione sono 
stati raggiunti. 

Già da questa prima gior­
nata della conferenza si può 
dire che la linea dei sindaca­
ti passa tra le masse lavora­
trici anche se vi è ancora da 
lottare per sviluppare il sem­
pre più forte movimento per 
mutare 1 meccanismi di svi­
luppo economico, per supera­
re l'Immobilismo e l'arretra-
mento del governo sulle ri­
forme. 

I lavori sono stati aperti 
stamani dal segretario gene­
rale della UIL Ruggero Ra­
venna (presenti alla presiden­
za le tre segreterie confede­
rali) il quale ha sottolineato 
che la conferenza e la mani­
festazione sono la migliore ri­
sposta a tutti coloro, alcuni 
in buona fede, altri in fede 
meno buona, che chiedono al 
sindacato un impegno nei con­
fronti della Intera società. Una 
risposta unitaria perchè è co­
mune a tutte le tre confede­
razioni, ha proseguito, che 
rappresenta il punto d'incon­
tro e d'impegno dei lavorato­
ri di tutte le zone del paese, 
da quelle più avanzate a quel­
le del più ritardato sviluppo 
economico e sociale. 

Ravenna ha poi rivolto un 
saluto alle delegazioni dei par­
titi, delle associazioni di mas­
sa che sono presenti alla con­
ferenza. Il nostro partito è 
rappresentato da una delega­
zione guidata dal segretario 
generale compagno Luigi Lon­
go. di cui fanno parte i com­
pagni Reichlin e Chiaromonte 
della direzione, e Peggio del 
Comitato centrale. Per il PSI 
sono presenti Bertoldi. Caldo-
ro. Lezzi, Landolfì, Manca e 
Albanese. Per il P8IUP il se­
gretario generale Vecchietti. 
Andriani e Lami. Per il PRI il 
vicesegretario Terrana; per la 
DC il vice-segretario Gullotti, 
Morlino e Bardi; per il PSDI 
Averardi. Righetti e Ortu; per 
il PLI il vice-segretario Com­
passo e Donzelli. Sono inoltre 
presenti il vice-presidente del­
le ACLI Brenna e Borroni. e 
per il Movimento politico dei 
lavoratori Labor. Sono rap­
presentate anche la Lega del­
le cooperative dal presidente 
Miana. l'Alleanza contadini da 
Esposto, Bigi e Boletti. il Cen­
tro delle forme associative da 
Ognibene e Polidori, e Lucchi 
della Associazione nazionale 
cooperative di produzione e la­
voro. 

Subito dopo Ravenna il com­
pagno Leo Camillo, segretario 
della Camera del lavoro di Ro­
ma. ha rivolto brevi parole 
di saluto sottolineando l'im­
pegno delle organizzazioni sin­
dacali romane a fare sempre 
più grande la manifestazione 
di domani. Poi la relazione di 
Scalia e quindi il dibattito. 

II fatto di grande rilievo è 
che la stragrande maggioran­
za degli interventi che fino ad 
ora si sono avuti sono svolti 
da un solo dirigente a nome 
delle tre organizzazioni. 

Oggi la conferenza conclu­
derà i suoi lavori ma solo 
formalmente. La vera conclu­
sione sarà quella della gran­
diosa manifestazione di de­
cine di migliaia di operai, 
braccianti, contadini, mezza­
dri, impiegati, tecnici, lavora­
tori dei servizi, studenti (il 
Movimento studentesco mila­
nese ha dato la propria ade­
sione), lavoratori di altri set 
tori, che sfileranno per le 
vie di Roma. Ai pullman, ai 
treni si aggiungeranno deci­
ne e decine di carovane di 
macchine. Nelle città, nelle 
regioni sono migliaia i lavo­
ratori che non riescono a tro­
vare più un mezzo di traspor­
to per venire a Roma Voglio­
no essere però ugualmente 
presenti. Percorreranno le 
strade del Paese fino da oggi 
sobbarcandosi ore ed ore di 
guida. Si andranno ad ag­
giungere ai 115 mila lavora­
tori che sfileranno in tre cor­
tei per confluire a Piazza del 
Popolo dove parleranno 1 se­
gretari generali della CGIL. 
CISL e UIL rispettivamente 
Lama, Storti e Vanni. 

Alessandro Cardulli 

Annuncia le 
dimissioni 

il presidente 
dell'Assemblea 

umbra 
PERUGIA. 28. 

Il presidente del Consiglio re­
gionale umbro, il socialista Fa­
bio Fiorelli, ha annunciato ieri 
sera, nel corso di una riunione 
dell'ufficio di presidenza, la sua 
intenzione di rassegnare le di­
missioni dall'incarico affidatogli. 

Fioretti non ha per ora mo­
tivato ufficialmente la propria 
dousionc. 

E' comunque da escludersi che 
tali motivi debbano essere ri­
cercati in una crisi interna 
della maggioranza. Le dimissio­
ni sembra siano da mettere in 
relazione all' impostazione del 
rapporti tra commissioni con­
siliari e ufficio di presidenza, 

È NECESSARIA UNA PROFONDA SVOLTA 
NELLA POLITICA ECONOMICA DEL PAESE 

Tutto il lavoro di elaborazione dei 
sindacati, che ha preceduto la con­
ferenza unitaria per una nuova po­
litica economica,. per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, le riforme e la piena 
occupazione, l'Importante materiale 
emerso dal dibattito che ha visto Im­
pegnati nelle fabbriche e nelle campa­
gne milioni di lavoratori, hanno costi­
tuito la base della relazione con cui il 
segretario generale aggiunto della CISL, 
Vito Scalla, ha aperto Ieri mattina, par­
lando a nome delle tre Confederazioni, 
1 lavori di questa Importante assise. 
« Affrontiamo, ha detto Scalia, l'intero 
meccanismo di accumulazione e di svi­
luppo del Paese, di cui il Mezzogiorno è 
l'effetto più vistoso e la punta di un 
sismografo che da anni registra una 
degradazione economica, sociale e 
politica di vasta parte del paese ». 

// ruolo degli 
interventi pubblici 

Dopo aver detto che obiettivo del 
padroni è sempre stato quello di rea­
lizzare il massimo profitto, e dopo 
aver rilevato che nel corso degli ul­
timi anni si è registrata un'intensifi­
cazione del processo di concentrazio­
ne del potere economico e politico e 
che alla vecchia alleanza del capita­
lismo industriale con quello agrario 
si è sostituito un nuovo « patto » tra 
i grandi gruppi industriali del nord e 
le nuove realtà speculative sorte nel 
centri urbani per 11 controllo delle 
rendite fondiarie ed edilizie. Scalla ha 
affermato che « questo potere ha con­
sentito al padronato italiano una stra­
tegia basata su due precisi indirizzi: 
quello del consumi privati e quello 
delle esportazioni. Gli stessi interven­

ti del potere pubblico sono andati In 
tale direzione taglieggiando anche le 
stesse capacità di consumo delle fa­
miglie dei lavoratori ». 

Le conseguenze di tale politica sono 
evidenti. Scalia ha portato alcuni 
esempi: dal 1962 al 1969 dal Sud sono 
emigrati circa 750.000 lavoratori, la vita 
nella fabbrica è diventata sempre più 
Impossibile con il crescere del ritmi 
dei carichi di lavoro, degli straordina­
ri. Le campagne si sono spopolate. I 
lavoratori hanno pagato duramente 
anche sul plano dell'Integrità fisica. 
Nel 1969 si sono avute 1.295.000 denun­
ce di infortuni sul lavoro; dal 1964 al 
1969 vi è stato un aumento delle ma­
lattie professionali di più del 40 per 
cento. « Nessuno dei censori, ha af­
fermato, che ci chiedono di produrre 
di più, che sfornano statistiche, ha 
mai preso in considerazione questa 
tragica realtà delle cifre ». Di fron­
te a questa situazione 1 sindacati han­
no scelto la strada della lotta per mo­
dificare profondamente i meccanismi 
di sviluppo capitalistico per « realiz­
zare l'unità di classe a livello di fab­
brica e di sistema, in modo da avere 
la forza di contrapporre gli interessi 
dei lavoratori, il potere del lavora­
tori al potere capitalistico. Al binomio 
sfruttamento-alienazione vogliamo con­
trapporre — e con le lotte si va In 
questa direzione — l'obiettivo dell'au-
toderminazione del lavoro e cioè del­
la riduzione dei ritmi, orari, carichi 
di lavoro nelle fabbriche e di radica­
le trasformazione per l'avanzamento 
delle condizioni sociali del lavorato­
ri nelle campagne». 

Scalia è quindi passato ad affronta­
re i problemi centrali della strategia 
sindacale. Si è posto due domande: 
cosa produrre, come produrre, o Beni 
strumentali, beni di Investimento, nuo­
ve produzioni agricole: produzioni — 

ha detto — che significano cioè 11 ro­
vesciamento dei criteri finora adot­
tati nella politica industriale. Cosi si 
affronta anche il problema della pie­
na occupazione e del fabbisogno cre­
scente di consumi primari del lavo­
ratori ». All'interno di questo disegno 
alternativo all'attuale politica econo­
mica, vanno collocati 1 problemi con­
nessi agli squilibri strutturali: nord-
sud, agricoltura-Industria, città-campa­
gna. « La stessa messa in moto di un 
meccanismo alternativo •»- ha sottoli­
neato l'oratore — può essere avviato 
solo nella misura in cui il Mezzogior­
no assume una funzione centrale per 
rovesciare gli attuali assetti ». Quale 
la scelta produttiva per il sud? 

Un disegno di 
sviluppo alternativo 

Scalla ha saldato I problemi della 
produzione industriale con quelli dei 
consumi sociali: casa ed edilizia, sani­
tà ed industria farmaceutica, traspor­
ti, industrie per la produzione di beni 
strumentali e in particolare meccani­
ca specializzata, elettromeccanica ed 
elettronica. 

Affrontando poi il problema della 
agricoltura, che costituisce ancora og­
gi il « settore portante » per il Mezzo­
giorno, il segretario generale aggiunto 
della CISL ha delineato alcune misure 
di intervento che devono privilegiare 
il coltivatore imprenditore a danno 
delle forme di rendita parassitaria, 
nuovi indirizzi produttivi, liquidazio­
ne dei contratti abnormi con la colo­
nia, lo sviluppo della cooperazione e 
dell'associazionismo, ' la democratizza­
zione degli enti di sviluppo. In questo 
quadro Scalia ha affrontato il proble­

ma della Cassa del Mezzogiorno e il 
disegno di legge governativo per il 
Mezzogiorno, ritenuto « del tutto in­
consistente ». « Occorre una radicale 
modifica della Cassa del Mezzogiorno, 
ha detto, facendola diventare uno stru­
mento della progettazione, dell'Inter­
vento pubblico sulla base delle deci­
sioni prese a livello regionale ». Es­
senziali sono Infine anche le Iniziati­
ve del governo nel campo dei rappor­
ti economici Internazionali che non 
possono essere limitati al paesi della 
Europa occidentale ma, come ha rile­
vato, devono estendersi al paesi so­
cialisti. a quelli del terzo mondo. 

« Questo disegno di sviluppo che 
deve vedere le partecipazioni statali 
liberarsi del ruolo di fiancheggiatori 
del modello di sviluppo capltallBtlco, 
che implica spostamenti degli investi­
menti dal nord al sud, massimo con­
trollo pubblico degli investimenti, de­
ve coinvolgere nella lotta tutti 1 la­
voratori, saldarsi con l'azione rlven-
dicativa nei luoghi di lavoro, nelle 
fabbriche e nelle campagne, con la bat­
taglia per le riforme e presuppone la 
unità dei lavoratori come classe, de­
gli operai, degli Impiegati, dei conta­
dini del nord e del sud ». « Il sindaca­
to ha tutto un ampio terreno d'azione 
e di • Iniziativa, ha concluso, per raf­
forzare le sue strutture, per garantire 
una sempre più ampia partecipazio­
ne dei lavoratori alla decisione delle 
scelte, all'elaborazione, alle azioni per 
reallz7arp l'imita organica 

Il dibattito si è aperto subito dopo 
con l'intervento del segretario regio­
nale della CGIL. Catanzariti, cui hanno 
fatto seeu'.to Spitalini. segretario CISL 
per la Campania, e Luciani fUlL) per 
1 mezzadri. La discussione, rioresa nel 
pomeriggio, si concluderà oegi. 

Giancarlo Bosetti 

Il monopolio dell'auto inasprisce la vertenza 

La FIAT respinge tutte 
le richièste dei sindacati 

Il Consigl io regionale del P iemonte sol idale c o n i lavoratori in lotta — FIOM, FIM e UILM 
dec idono altre 12 ore di sciopero articolato — Oggi riunione de l le segreterie nazionali 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 28 

Ancora una volta la dura 
vertenza che oppone 1 padro­
ni della FIAT a 185 mila la­
voratori è giunta ad un punto 
estremamente critico, ed an­
cora una volta la responsabi­
lità di ciò ricade interamen­
te sul monopolio. Oggi, dopo 
quattro giorni consecutivi di 
trattativa, i sindacati ed i de­
legati hanno potuto tirare le 
somme, ed il giudizio è stato 
negativo. La FIAT, pur fa­
cendo qualche concessione su 
aspetti marginali, ha respin­
to ancora una volta tutte le 
richieste qualificanti della 
piattalorma ri vendicativa: ha 
detto no ad un guadagno di 
cottimo congelato in cura fis­
sa e garantito a tutti i lavora­
tori in misura uguale rispetto 
a categorie e classi di età; 
ha detto no al riconoscimen­
to dei delegati sindacali ed al 
loro diritto di intervenire, di­
scutere e negoziare gli aspetti 
fondamentali delle condizioni 
di lavoro (cottimo, qualifiche, 
ambiente); ha detto no al su­
peramento del disagio deri­
vante dagli attuali turni di 
notte; no ai superamento di 
fatto della quinta e quarta ca­
tegoria (già conquistate in 
decine di medie e piccole 
aziende); no al prolungamen­
to di un quarto d'ora della 
pausa per la mensa; no al ri­
conoscimento del diritto del 
lavoratori di terza categoria 
ad accedere alla seconda in 
tempi determinati ed in base 
alle capacita professionali ac­
quisite; no alla richiesta di 
aumentare dal 4 all'8 per cen­
to dei lavoratori 1 sostituti 
per necessità fisiologiche; no 
alle richieste specifiche per 1 
siderurgici. Questo lungo elen­
co di « no » è contenuto In un 
comunicato unitario FIOM-
FIM-UILM e toglie ogni illu­
sione a chi in questi gior­
ni avesse pensato, grazie an­
che ad un'interessata campa­
gna propagandistica orchestra­
ta dalla FIAT, che Tosse or-
mal spianata la strada verso 
un accordo. Come prima de­
cisione, il « coordinamento » 
nazionale dei delegati di tut­
to il gruppo ha proclamato 
dodici ore di sciopero artico­
lato da effettuare tra lunedi 
prossimo ed il 12 giugno. Alla. 
FIAT non è stato detto quan­
do potranno eventualmente es­
sere riprese le trattative: Io 
valuterà il «coordinamento» 
che è riconvocato a Torino 
per giovedì prossimo. Doma­
ni Intanto si riuniscono a Ro­
ma le segreterie nazionali dei 
tre sindacati metalmeccanici. 
«La buona volontà e lo sfor­
zo compiuto dal sindacati in 
trattativa non ha consentito 
— dice il comunicato dei sin­
dacati — di riscontrare quello 
spazio di disponibilità che la 
FIAT ha sempre dichiarato 
sul piano propagandistico e 
mal dimostrato sul terreno 
concreto». 

C'è. d'altra parte, un fatto 
politico nuovo, di vasto rilie­
vo nella vertenza FIAT: è li 
voto col quale il Consiglio ra­

gionale del Piemonte si è 
schierato ieri sera, a grande 
maggioranza, al fianco dei la­
voratori in lotta. Un atto qua­
lificante, una precisa «scelta 
di campo» che ribadisce quel 
carattere attivo, di «non neu­
tralità ». che deve governare 
l'azione del nuovo istituto 
elettivo di fronte alle vicende 
dello scontro sociale. PCI, PSI, 
PSIUP. DC. PRI e PSDI han­
no approvato (astenuti libe­
rali e missini) una mozione 
concordata tra i capigruppo 
che « prende atto dell'impor­
tanza della vertenza sindaca­
le» aperta negli stabilimenti 
dell'auto, « riconosce come va­
lide ed auspica soluzioni nor­
mative che tendano a salva­
guardare la salute, e ad evi­
tare la progressiva dequalifica-
zlone delle mansioni, a rea­
lizzare e sviluppare le capa­
cità professionali e culturali 
dei lavoratori, a realizzare for­
me di partecipazione che eli­
minino la possibilità di deci­
sioni unilaterali, e conseguire 
una organizzazione di lavoro 
e una capacità produttiva più 
elevate attraverso una piena 
utilizzazione del potenziale 

/ professionale e intellettuale 
dei singoli e dei gruppi». Il 
documento constata che le so­
luzioni reclamate dalla piat­
taforma operaia « sostanzial­
mente coincidono con gli 
obiettivi che la Regione Pie­
monte si è data con il pro­
prio statuto». E, ancora, ri­
leva l'Impegno del lavoratori 
e del sindacati «a operare 
una saldatura tra 1 contenuti 
aziendali della vertenza e la 
richiesta di riforma sociale 
e di un piano di investimenti 
nelle regioni meridionali, al 
fine di eliminare le cause di 
congestione nell'area torinese 
e di avviare una nuova fase 
di sviluppo produttivo, econo­
mico e sociale del paese nel 
suo complesso». 

La mozione non si limita a 
sottolineare il valore positivo 
della lotta alla FIAT ai fini 
dell'affermazione di una nuo­
va via di sviluppo. Nel docu­
mento. il Consiglio regionale 
dichiara la propria «conse­
guente volontà» e Impegna 
la Giunta a operare, sentite 
le organizzazioni sindacali, 
perché vengano adottati: a) i 
provvedimenti per mezzo dei 
quali sia possibile — nel qua­
dro della riforma sanitaria e 
della costituzione delle unità 
sanitarie locali — realizzare 
gli Interventi più efficaci a 
tutela della salute dei lavora­
tori nei luoghi di lavoro, se­
condo Io spirito dell'art. 6 
dello statuto (il quale sanci­
sce la partecipazione operaia 
alla gestione degli strumenti 
di medicina preventiva nelle 
fabbriche - nari; b) 1 provve­
dimenti e gli strumenti-di in­
tervento in ordine al proble­
mi della formazione e dell'ag­
giornamento tecnico professio­
nale, secondo lo spirito del­
l'art. 4 dello statuto. L'as­
semblea piemontese, infine, 
«si impegna a portare avanti 
una politica di programma-
sione che, risolvendo gli squi­

libri territoriali e sociali del­
la regione nel quadro di uno 
sviluppo diffuso in tutto il 
paese, contribuisca al supera­
mento delle attuali difficoltà 
economiche nell'ambito di una 
politica tesa a realizzare le 
riforme strutturali e sociali e 
a risolvere la questione meri­
dionale». - - , 

Per quanto riguarda la gior­
nata di lotta all'interno degli 
stabilimenti, si • è registrata 
una notevolissima ripresa de­
gli scioperi, anzitutto alla Mi-
rafiori, ove 1 ventimila operai 
della carrozzeria hanno scio­
perato compatti in tutti i tur­
ni. Nel reparto meccanica, ove 
ieri si era verificata una fles­
sione, oggi la percentuale de­
gli scioperanti è risalita alla 
metà. Lo stesso è accaduto alle 
fonderie. Alla linea di mon­
taggio motori della « 128 » c'è 
stato uno sciopero spontaneo 
contro il tentativo di trasferi­
mento del delegato di linea. 

Intanto la direzione ha ten­
tato di montare un'ulteriore 
speculazione contro il cosidde-
to clima di violenza, prenden­
do a pretesto un episodio di 
tensione verificatosi, su chia­
ra provocazione dell'azienda, 
nel reparto carrozzeria in oc­
casione di un corteo interno 
degli operai. I sindacati hanno 
smentito che vi siano stati 
atti di violenza a carico di 
due dirigenti. Sono volate pa­
role pesanti, vi è stata qualche 
spinta, ma nulla di più. 

Decisione dei sindacati 

Sospeso lo sciopero 

dei ferrovieri 
Il governo si è impegnato a esaminare le 

richieste dei lavoratori per l'abolizione de­

gli appalti e l'aumento degli organici 

E' stato sospeso Io sciopero dei ferrovieri già proclamato per 
il 31 e 1 giugno (tre ore). Ne dà notizia un comunicato sinda­
cale nel quale fra l'altro, si afferma: 

« Le segreterie nazionali SFI. SAUFI. SIUF e FILTATEP-
CISL e UILTATEPUIL prendono atto della comunicazione del 
presidente del Consiglio on. Colombo di aver disposto che i mi­
nistri del Tesoro, dei Trasporti e della Riforma Burocratica si 
incontrino fra il 2.e il 4 giugno con i Sindacati ferrovieri per 

' l'esame della vertenza dei lavoratori degli appalti e dell'adegua­
mento delle piante organiche dei ferrovieri. In ordine a tale 
comunicazione, le tre segreterie nazionali ritengono opportuno 
sospendere lo sciopero già proclamato per il 31 maggio e il 
1. giugno e di rinviarlo a data successiva se dall'incontro prean­
nunciato non dovessero emergere elementi positivi tali da consi­
derare risolvibili le due vertenze. 

In ogni caso, le tre segreterie nazionali notificano fin d'ora che 
entro dieci giorni dal prossimo incontro con la delegazione gover­
nativa le due vertenze dovranno trovare soluzione, pena un 
inevitabile inasprimento della lotta. 

Lavoratori della FIAT e del Centro di produzione radiotelevisivo 

Manifestazione unitaria 
a Torino contro la RAI 

Presentato un programma di iniziative per la continuità del la­
voro comune — Ribadita la richiesta per un servizio autogestito 

sulla lotta al monopolio dell'auto 

Dalla sottra redazione 
TORINO. 28. 

I lavoratori della RAI-TV e 
delegazioni operaie della FIAT 
(un migliaio di persone) si sono 
riuniti questa mattina al cine­
ma Massimo di fronte al centro 
di produzione RAI-TV torinese 
a sottolineare il rifiuto della di­
rezione ad ospitare queste as­
semblee all'interno e rispon­
dendo anche alle provocazioni 
che l'azienda ha accentuato in 
queste settimane. Nel corso del 
l'assemblea è stato denunciato 
con forza l'uso padronale che 
si fa degli strumenti radio-tele­
visivi. Con entusiasmo sono sta­
te accolte le dichiarazioni del­
l'Associazione nazionale e tori­
nese dei giornalisti televisivi i 
quali hanno dichiarato d'essere 

a fianco delle forze operaie nella 
lotta comune al padronato pub­
blico e privato. 

La manifestazione ha rappre­
sentato una tappa importante 
nel movimento in atto da al­
cune settimane e si è conclusa 
con la presentazione di un pro­
gramma di iniziative che ga­
rantiscono una seria e concreta 
continuità nell'importante la­
voro comune tra i lavoratori 
della RAI TV ed i lavoratori 
dell'industria. Si è deciso, fra 
l'altro: 1) incontri e riunioni 
di delegati RAI-TV e metalmec­
canici per mantenere aperto il 
dialogo alla ricerca di una più 
stretta uniti di intenti e di 
azione e sempre più omogenee 
convergenze sugli obiettivi di lot­
ta ri vendica ti va; 2) iniziative 
nei confronti degli altri centri 

RAI-TV e delle federazioni sin­
dacali per assicurare l'esten­
sione ed il consolidamento della 
esperienza torinese. Sono state. 
inoltre, decise iniziative a bre­
ve termine: 1) impegnare i par­
lamentari torinesi affinchè si 
facciano promotori presso la 
commissione parlamentare di 
vigilanza per ottenere un ser­
vizio autogestito da realizzare 
nei termini delle richieste avan­
zate il 18 maggio dalla delega­
zione lavoratori RAI-TV e la­
voratori Fiat; 2) produzione di 
un documentario cinematografico 
sulle lotte, le manifestazioni e 
gli obiettivi enunciati da questo 
documento, fi film sari autori-
nanziato dai lavoratori della 
RAI-TV e metalmeccanici e rea­
lizzato in accordo con il gruppo 
cinema deU'ARCI di Torino. 

- Impresa 
inadempiente 

Il 18 luglio 1970 presen­
tai regolare richiesta al­
l'INPS di Napoli ed otten 
ni il normale sussidio di 
disoccupazione e non quel­
lo straordinario. 

Scrissi una lettera chie­
dendo la prestazione non 
erogatami, dopo di che 
l'INPS mi mandò a chia 
mare e dopo avermi for­
nito 1 chiarimenti richie­
stimi tutto sembrava ri­
solto, ma non ho mal ri­
scosso nulla. Pochi giorni 
fa mi rlpresental all'INPS, 
ove mi fu detto che il 
funzionario addetto ai sus­
sidi speciali per disoccu­
pazione era uscito. Nel 
contempo l'impiegato che 
lo sostituiva mi pregò di 
fare un sollecito per let­
tera. Cosa che ho fatto in­
viando copia della presen­
te. 

Faccio notare che oltre 
alla perdita degli interes­
si per svariati mesi di ri­
tardo con cui mi verrà ef­
fettuato il pagamento, non 
ho ancora riavuto il li­
bretto personale per con­
tinuare il versamento del 
contributi volontariamen­
te. 

D.ssa A. POSTIGLIONE 
(Napoli) 

A seguito della Sua vi­
brata rimostranza nei con­
fronti • della sede dell'IN­
PS di Napoli, pubblicata 
sul nostro quotidiano Vii 
marzo co. tra le a Lettere 
all'Unità ». il direttore di 
detta sede ci ha fatto pre­
sente di non aver potuto 
definire a tutt'oggi la sua 
domanda intesa ad ottene­
re il trattamento speciale 
di indennità di disoccupa­
zione in quanto la ditta 
S.p.A. BUHLER non ha 
provveduto egli adempi­
menti previsti dalla legge 
n 1115 del 5 novembre 
1968 (denuncia sul mod. 
D S 23 e versamento del 
la somma dovuta ai sensi 
dell'art 9 della citata leg 
gè) neppure dopo che la 
Sede delVlNPS di Napoli 
aveva interessato quella di 
Milano, competente per 
territorio, ad intervenire 
nei confronti della stessa 
ditta Buhler. Per tale mo­
tivo il 21 gennaio us. la 
ditta è stata diffidata. Il 
Direttore della Sede del­
VlNPS di Napoli ha fatto 
presente di aveiLe fornito, 
sia verbalmente che per 
iscritto, delucidazioni in 
merito alla situazione an­
zidetta che, in definitiva, 
è l'unica causa del ritardo 
nella definizione della Sua 
pratica ed ha, altresì, ag­
giunto che la pratica stes­
sa sarà definita sollecita­
mente non appena la ditta 
Buhler avrà ottemperato 
agli obblighi di legge. 

E' giusto quanto Ella ha 
fatto osservare e cioè che 
il notevole ritardo Le com­
porterebbe la perdita de­
gli interessi; ma purtrop­
po, non è prevista una 
norma che in simili casi 
fa obbligo all'INPS di cor­
rispondere gli interessi di 
mora. Può Ella, però, ri­
correre e non è escluso il 
caso che la magistratura 
si pronunci nel senso a Lei 
favorevole. 

Per quanto riguarda, in­
vece, la Sua preoccupazio­
ne di non essere venuta 
ancora in possesso del li­
bretto per effettuare la 
prosecuzione volontaria, 
Le facciamo presente che, 
nell'attesa. Ella può chie­
dere, se non l'ha ancora 
fatto, di essere autorizza­
ta ad effettuare detti ver­
samenti e. al riguardo, ten­
ga presente che secondo 
le vigenti norme anche se 
l'autorizzazione Le venisse 
concessa in ritardo, la de­
correnza /Issata dall'INPS 
è quella del primo sabato 
successivo alla presenta­
zione della domanda. 

L'ingiustizia 
della non 
cumtilahilità 

Ho lavorato per undici 
anni come operaia in una 
fabbrica tessile e poi. co­
me cuoca, alla mensa dei 
ferrovieri. 

Per questa mia attività 
godo di una pensione di 
L. 25.000 al mese. 

Poiché mio marito, che 
era in servizio presso le 
Ferrovie dello Stato, ma 
ri durante il bombarda 

.mento del 31*1943. mi fu 
assegnata una pensione 
come vittima civile ed una 
pensione di riversibilità 
dalle Ferrovie dello Stato. 

Ora l'INPS mi comuni­
ca che la pensione deri­
vante dal mio lavoro mi 
sarà tolta oppure notevol­
mente diminuita. Volete 
dirmi il perchè? 

ELIDE PAPINI 
(Pisa) 

Poiché, indubbiamente, 
l'importo di L 25000 men­
sili da te attualmente per­
cepito corrisponde al trat­
tamento minimo previsto 
per le pensioni INPS dal­
l'art 2 della legge 12 ago­
sto 1962 n. 1338 e succes­
sive modifiche, nei tuoi 
confronti è applicabile il 
disposto dello stesso arti­
colo 2 secondo Q quale i 
trattamenti minimi non 
sono dovuti a coloro t qua­
li godono di più pensioni 
a carico dell'assicurazione 
obbligatoria per l'invalidi 
tà, la vecchiaia ed i super­
stiti o di altre forme di 
previdenza sostitutive di 
detta assicurazione o che 
hanno dato titolo ad esclu­
sione o esonero dall'assi-
air azione stessa, qualora 
per effetto del cumulo 
fruiscono di un trattamen­
to complessivo di pensione 

superiore al minimo ga­
rantito. - > • • 

Pertanto la pensione IN­
PS non ti sarà tolta, ma 
ti verrà corrisposta per 
l'importo che effettivamen­
te ti spetta in base ai con­
tributi versati e sema di­
ritto all'integrazione al mi­
nimo. 

Né, peraltro, net tuot 
confronti è applicabile il 
!•> comma dell'art. 23 del­
la legge 30 aprite 1969 
n. 153 il quale dice testual­
mente che «a/ titolare di 
pensione di riversibilità 
che sia anche beneficiario 
di altra pensione a titolo 
proprio a carico dell'assi 
curazione obbligatoria è 
garantito il trattamento 
minimo sulla pensione di­
retta ». Ciò in quanto il 
trattamento di riversibilità 
da te goduto è a carico 
dello Stato e non dell'assi­
curazione generale obbli­
gatoria gestita dall'INPS 

Diritto 
riconosciuto 
A fine aprile 1969 inol­

trai domanda di pensione 
per vecchiaia alla sede del-
l'INPS di Avellino 

Dopo un anno, e cioè 
nell'aprile del 1970 mi re 
cai personalmente presso 
gli uffici di detta sede do 
ve mi fu riferito che la 
pratica era ferma per man 
canza dei requisiti contri­
butivi previsti per il di 
ritto a pensione. Dopo pò 
co tempo lo stesso impie­
gato mi rassicurò circa lo 
espletamento della mia 
pratica. 

Dopo trascorso un altro 
anno mi è stato detto che 
la pensione non mi spetta 

Si può sapere se ho di­
ritto o meno a qualcosa? 

ANTONIO ROGATA 
Bagnoli Irpino 

( Avellino i 

Ci risulta che solo di re 
cente la sede drll'tNPS di 
Avellino ha potuto deter 
minare il tuo diritto n 
pensione 

Il ritardo è stato causa 
x to dal mancato accredito 

sulla tua posizione assicu 
rativa di alcuni contrtbu 
ti, evidentemente finiti fuo­
ri posto per una banale 
svista, senza dei quali non 
avresti potuto raggiungere 
il requisito contributivo 
per il diritto a pensione. 

In ogni modo tutto è be­
ne quel che finisce bene. 

Ci è stato assicurato, in­
fatti, che nei prossimi gior­
ni ti sarà inviato il certi­
ficato per l'assistenza me­
dica ed entro la fine del 
prossimo mese riceverai 
dirette notizie in merito 
alla riscossione della tua 
pensione ed alle competen­
ze a te spettanti a titolo 
di arretrati. 

Si aspetta 
la morte ? 

Nel luglio 1969 inoltrai 
alla Sede dell'INPS di En 
na domanda di ricostituzio 
ne della mia pensione in 
quanto nella liquidazione e 
rano stati omessi dal con­
teggio alcuni contributi. 
Poiché la prima pratica fu 
smarrita, nel 1970 presentai 
un'altra domanda. E' pas­
sato quasi un anno da 
quando la pratica è stata 
decisa favorevolmente ed 
a tutt'oggi non ho ricevu­
to ancora niente. 

Sono'vecchio e malanda­
to in salute: si aspetta for 
se la mia morte? 
SIGISMUNDO CACCIATO 

Nicosia 
Erma 

Ci risulta che il 30 5-1969 
tu hai inoltrato alla Sede 
dell'INPS di Enna doman 
da di ricostituzione della 
tua penatone per il servi­
zio militare da te prestato 
nel periodo 19151918 Alla 
domanda allegasti il foglio 
di congedo illimitalo, men­
tre avresti dovuto presen­
tare la copia del foglio 
matricolare che l'INPS tt 
chiese in data 17 luglio 
1969. 

Non avendo tu inviato 
tale ultimo documento, il 
15 settembre 1969 l'Istituto 
ha archiviato la tua do­
manda Una successiva do­
manda da te presentata 
il 26 giugno 1970. intesa ad 
ottenere la ricostituzione 
della pensione per contri­

buti versati dopo la decor­
renza della pensione ma 
riferiti a periodi anteriori 
alla decorrenza stessa, i 
stata accolta il 20 novem­
bre 1970 con benefici eco­
nomici decorrenti dal 1. 
maggio 1968 a norma del 
DPR del 27 aprile 1968. 
n. 488. 

In tale occasione VINPS 
ha avuto modo di rilevare 
che il servizio militare per 
il quale tu avevi chiesto il 
computo sulla pensione fin 
dal 305-1969 era stato già 
conteggiato all'atto della 
liquidazione originaria del­
la pensione Attualmente 
la pratica trovasi al re­
parto contabilità della se­
de INP S di Enna per le 
operazioni contabili relati­
ve all'aumento per lo scat­
to della scala mobile re­
centemente deliberato. 

I nuovi importi risultano 
così determinati: dall'I 
maggio 1968, L 27.000 men­
sili; dall'111969, L. 29.650; 
dall'I11970. L. 31.150; dal­
li? 1970. L. 31900 

Detti importi sono com­
prensivi della quota di mag­
giorazione per tua moglie 
a carico e non ancora ri­
valutati per lo scatto della 
scala mobile pari al 480 
per cento Abbiamo motivo 
di credere che entro il 
prossimo mese riceverai la 
pensione col nuovo impor­
to ed i relativi arretrati. • 

A cura di F. Viteni ' 


